
 
 

 

 
 
 
 

 
 
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Andrea Bertolini(2), Paolo Mantovi(2), Stefano Pignedoli(1), Fabrizio Ruozzi(2), Laura Valli(1) 
(1) Centro Ricerche Produzioni Animali - C.R.P.A. S.p.A. 
(2) Fondazione C.R.P.A. Studi Ricerche 

IL PROGETTO  

Finanziata dal Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia, l’Operazione 

16.10.02 Progetti Integrati d’Area “Valorizzazione del territorio dei prati stabili della Valle 

del Mincio” vede come capofila la Latteria Agricola San Pietro soc.agr.coop. Tra le misure, 

l’Operazione 1.2.01 ”Latte sostenibile” si è posta l’obiettivo di diffondere le migliori tecni-

che disponibili per ridurre l’impronta carbonica delle aziende zootecniche che producono 

latte bovino nel territorio dei prati stabili della Valle del Mincio. L’applicazione in azienda a 

fini dimostrativi di metodi e tecniche di produzione a basse emissioni di CO2, ha preso in 

considerazione i principali aspetti produttivi dell’azienda da latte, analizzando sia la com-

ponente agricola che quella zootecnica, nel rispetto della connessione inscindibile fra la 

produzione foraggera dei prati permanenti con l’alimentazione delle bovine. Hanno 
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collaborato allo svolgimento di ”Latte Sostenibile” anche i partner del Progetto Integrato 

d’Area che sono la Latteria Agricola San Pietro (capofila), 4 latterie del territorio (Goitese, 

Marmirolo, Roverbella e Sociale di Mantova), 4 aziende agricole (Azienda Agricola Alberti, 

Società Agricola "Colonne", Società Agricola Dalzini, Società Agricola Scaraglio), 4 Comuni 

(Goito, Marmirolo, Porto Mantovano e Roverbella), l’Ente Parco del Mincio, Goito Get Up 

e Promocoop Lombardia. 

 

I prati stabili 

I prati permanenti nella definizione data dal 

Focus group dell’EIP-AGRI “Permanent 

Grassland” sono terreni esclusi dalle con-

suete rotazioni agrarie, seminati o auto-se-

minati e non arati da almeno 5 anni. In que-

sta definizione rientrano anche i prati stabili 

polifiti e irrigui della Valle del Mincio, che 

rappresentano una risorsa molto antica per 

l’alimentazione delle bovine da latte.  

I prati stabili sono un esempio di agricoltura 

sostenibile in quanto, oltre a non essere la-

vorati, in alcuni casi anche da 150 anni, gene-

ralmente non sono interessati da interventi 

chimici come la fertilizzazione con concimi di 

sintesi e trattamenti fitosanitari; le uniche 

pratiche agricole condotte dagli agricoltori 

sono la concimazione organica con liquami e 

letami, l'irrigazione e lo sfalcio. 

Il contesto della Valle del Mincio 

Il paesaggio dei prati stabili occupa una por-

zione del territorio della provincia di Man-

tova, che parte dalla città capoluogo e arriva 

a Nord fino ai piedi delle colline moreniche, 

seguendo il percorso del fiume Mincio. I 

quattro Comuni della provincia di Mantova 

che ospitano questo paesaggio agrario e che 

fanno parte del Progetto Integrato d’Area 

“Valorizzazione del territorio dei Prati Stabili 

della Valle de Mincio”, sono: Goito, Marmi-

rolo, Porto Mantovano e Roverbella. I prati 

stabili, nei quattro Comuni considerati, 

Lo stato di conservazione dei prati  

1. I prati stabili sono gravemente minacciati dai cambiamenti climatici, soprattutto dalla 

scarsità di pioggia, che mette a rischio la loro sopravvivenza e quindi la biodiversità ed i 

servizi ecosistemici ad essi collegati. 

2. Sono necessarie soluzioni socio-ecologiche per combattere il degrado dei prati stabili e 

promuoverne il ripristino. 

3. I prati stabili sono stati in gran parte ignorati nelle agende di sviluppo sostenibile. Oggi la 

loro importanza come serbatoi di carbonio è riconosciuta e dà loro un ruolo nell'iniziativa 

europea del Carbon Farming. 
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occupano oltre 4.600 ettari, pari in media 

al 25% dei territori agricoli comunali. 

Quest’area rappresenta un connubio tra am-

biente, cultura, paesaggio, tradizioni, mante-

nendo contestualmente una forte vocazione 

agro-zootecnica legata alla produzione di 

latte destinato alla trasformazione in Grana 

Padano DOP. I prati stabili rappresentano la 

base foraggera di questa eccellenza casearia 

italiana. 

 

Le attività ed i risultati 

L’operazione ”Latte sostenibile” ha avuto 

l’obiettivo di calcolare l’impronta carbo-

nica, cioè la quantità di gas a effetto serra 

emessi con la produzione del latte, in 10 

realtà agro-zootecniche rappresentative del 

territorio; grazie allo strumento Life Cycle 

Assessment (LCA), è stato possibile valutare 

ed interpretare gli impatti ambientali del 

latte vaccino prodotto con l'impiego nella 

razione di foraggi (secchi ed in parte anche 

fasciati) derivati dai prati stabili del com-

prensorio della Valle del Mincio.  

L’impronta del carbonio (Carbon Footprint - 

CF) è la somma delle emissioni di gas serra 

(espressa in kg CO2 equivalente) attribuibili 

alla produzione di un prodotto; in questo 

caso, si è partiti dalle aziende di produzione 

primaria, considerando le emissioni dei fat-

tori di produzione riportati nella figura 1.  

In uscita ci si è fermati al ”cancello del-

l’azienda”, cioè all'uscita del latte verso il ca-

seificio; il calcolo si riferisce pertanto ad 1 kg 

di latte standard prodotto (grasso = 4%, pro-

teina = 3,3%) destinato alla trasformazione 

in Grana Padano DOP da prati stabili. La va-

lutazione delle emissioni ha riguardato: 

• il protossido di azoto (N2O, GWP = 265) 

dalle deiezioni (le aziende visitate non 

effettuano concimazioni chimiche); 

• il metano biogenico (CH4, GWP = 25,25) 

da fermentazioni enteriche e dalle deie-

zioni; 

• l'anidride carbonica (CO2, GWP = 1) da 

combustioni. 

Nel calcolo dell'impronta del carbonio in-

fluiscono in elenco gerarchico: 

1. produzione unitaria di latte; 

2. quota di rimonta; 

3. digeribilità della razione; 

4. energia da fonti rinnovabili; 

5. quota di foraggi autoprodotti; 

6. tipo di effluente: il letame comporta mi-

nori emissioni di CH4, ma maggiori 

diN2O; 

7. minore uso di fertilizzanti di sintesi: si 

evitano le emissioni per produrli. 

Tutti gli aspetti, riportati in elenco, sono 

ampiamente correlati all’efficienza azien-

dale e pertanto sono elementi da prendere 

in considerazione per intraprendere un per-

corso specifico di continuo miglioramento 

della sostenibilità ambientale dell’alleva-

mento e in generale per rispettare i dettami 

dello sviluppo sostenibile (ambientale, 
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economico e sociale) intrapreso nel territo-

rio della Valle del Mincio. 

I risultati riportati nel Grafico 1 evidenziano 

come le aziende agro-zootecniche della 

Valle del Mincio ottengano impatti parago-

nabili a quelli riportati in bibliografia delle 

più efficienti aziende da latte della Pianura 

Padana [Gislon et al. Journal of Dairy 

Science Vol. 103 No. 9, 2020 - Gislon et al. 

Journal of Cleaner Production 260 (2020) 

121012 - Progetto LIFE FORAGE4CLIMATE 

(LIFE15 CCM/IT/000039)], evidenziando 

come il ”modello Valle del Mincio” possa es-

sere considerato un esempio da seguire. 

Nel Grafico 2 è indicato il contributo in % 

delle fasi produttive sul totale della Carbon 

Footprint di ogni azienda. Quantificare e co-

municare l’impronta carbonica di un pro-

dotto vuol dire inoltre aumentare la 

trasparenza sulle azioni che un’azienda 

compie per la gestione delle emissioni di gas 

serra legate all’intero ciclo di vita di un pro-

dotto. La conoscenza delle performance 

ambientali, anche in termini di emissioni di 

gas climalteranti, può permettere alle 

aziende di individuare punti di ulteriore mi-

glioramento. Questo anche a completa-

mento di un percorso produttivo virtuoso 

ed ecocompatibile come quello della produ-

zione di Grana Padano DOP con l'uso di fo-

raggio da prati naturali che preservano la 

biodiversità delle specie vegetali ed animali, 

in un contesto di salvaguardia delle riserve 

di carbonio nel suolo. Si può quindi affer-

mare che i territori della Valle del Mincio ca-

ratterizzati da una significativa presenza di 

prati stabili, possono rappresentare un mo-

dello di sviluppo. 

 

Figura 1. I fattori di produzione considerati nel calcolo dell'impronta del carbonio 
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Grafico 1. La Carbon Footprint delle 10 aziende espressa in kg di CO2 eq. su kg di latte 

corretto per grasso e proteine (FPCM) 

 

Grafico 2. Contributo in % delle fasi produttive sul totale della Carbon Footprint delle aziende dei prati stabili 

 

I fieni dei prati stabili aziendali sono stati ele-

mento chiave per il calcolo della Carbon Foot-

print aziendale; degli stessi, sono state stimate 

le produzioni e predette le caratteristiche com-

positive. Nella tabella 1 sono riportati i princi-

pali parametri. 

I risultati evidenziano come, nonostante le 

non ottimali condizioni meteo del 2020, 

anno di produzione dei foraggi, la qualità sia 

risultata eccellente per soddisfare i fabbi-

sogni delle vacche da latte. Il foraggio dei 

prati stabili, ricco di graminacee, è ovvia-

mente caratterizzato da una contenuta per-

centuale di proteina grezza (9,3% ±1,5), una 

significativa presenza di zuccheri (10,1% 

±3,2), livelli contenuti di fibra indigerita 

(18,1% ±3,5) e buona digeribilità della 

stessa, caratteristiche determinate dalla 

prevalente presenza del genere Lolium spp. 

sui soprassuoli erbacei. 
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Parametri compositivi Media d.s. 

Ceneri (%SS) 9,9 1,7 

Proteina grezza (%SS) 9,3 1,5 

Proteina solubile (%SS) 3,5 0,7 

aNDFom (%SS) 53,7 5,1 

ADF (%SS) 36,3 4,3 

ADL (%SS) 5,0 1,1 

NDF indigerito (uNDF) (%SS) 18,1 3,5 

Amido (%SS) 1,3 0,9 

Zuccheri (%SS) 10,1 3,2 

Energia Netta Latte (Kcal/Kg SS) 1.183 111 

Tabella 1. I fieni di prato stabile delle 10 aziende monitorate 

 

La App ”Latte sostenibile” 

Questa app permette di calcolare la Carbon 

Footprint associata alla produzione del latte. 

La APP guida al calcolo dell'impronta del car-

bonio associata alla produzione del latte, for-

nendo risultati attendibili e confrontabili con 

quelli ottenuti nel progetto. Attraverso una 

banca dati interna è possibile inquadrare il ri-

sultato ottenuto tra quelli di altre realtà lat-

tiero casearie italiane differenti da quella di 

produzione di Grana Padano DOP legata ai ter-

ritori dei prati stabili della Valle del Mincio.  

 

La gestione sostenibile dei prati stabili

1) Valorizzare l’uso storico e tradizionale dei 

prati, e in particolare dei prati stabili, che 

vanno tutelati e preservati in quanto, es-

sendo veri serbatoi di carbonio, influi-

scono sul contenimento dei cambiamenti 

climatici e hanno un ruolo su: 

• Riduzione dell’erosione. Compar-

tecipano alla riduzione dei feno-

meni di erosione, in quanto garan-

tiscono una copertura superficiale 

nelle stagioni piovose che attenua 

l’effetto battente della pioggia, 
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contenendo i fenomeni erosivi di 

ruscellamento delle acque piovane; 

• Miglioramento della porosità dei 

suoli. Determinano l’aumento della 

sostanza organica e di conseguenza 

migliorano la struttura del suolo fa-

vorendo l’infiltrazione e il buon dre-

naggio dell’acqua; 

• Conservazione della biodiversità. 

Salvaguardano la biodiversità sia 

floristica che della pedofauna del 

suolo favorita dal contenimento 

e/o dall’assenza delle lavorazioni e 

dagli apporti di sostanza organica. 

2) Definire buone pratiche agronomiche e 

di gestione del suolo dei prati quali: 

• Impiego di letame maturo in co-

pertura (così da non apportare infe-

stanti e garantire altresì un buon 

contenuto di carbonio organico in 

forma stabile); 

• Impiego di macchinari innovativi 

per ottimizzare la distribuzione del 

liquame nelle fasi vegetative del 

prato; 

• Ricorso a trasemina con specie gra-

minacee e leguminose perenni, in 

caso di soprassuoli degradati, in as-

senza di specifiche restrizioni; 

• Gestione del turno e dei volumi 

idrici sulla base delle caratteristiche 

del suolo (terreni sciolti, turno d’ir-

rigazione più ravvicinato, terreni ar-

gillosi volumi più elevati). 
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Operazione 16.10.02 Progetti Integrati d’Area ‘Valorizzazione del territorio  

dei prati stabili della valle del Mincio’ - Capofila la Latteria Agricola S. Pietro soc.agr.coop.  

Operazione 1.2.01 “Progetti dimostrativi e azioni di informazione” Produzione sostenibile del latte 

dell’area dei prati stabili del Mincio ‘Latte sostenibile’ – Responsabile la Fondazione CRPA Studi Ricerche  


